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I borghi della Valmarecchia

DESCRIZIONE DELL’ITINERARIO:

si parte da Montebello dalla 

sorgente La Fontanaccia, 

dove anticamente gli abitanti 

di Montebello si rifornivano di 

acqua, vicino all’Osservatorio. 

Seguendo il sent. CAI 05, ci 

dirigiamo sulla strada fino al 

punto in cui si restringe, 

superando due rocce, e 

proseguiamo fino a 

oltrepassare un’antica celletta 

al bivio per il Borgo di 

Montebello. Da qui, 

continuando nella stessa 

direzione, ci troviamo dopo 

poco tempo su una strada 

sterrata da cui possiamo 

ammirare, sulla nostra sinistra, 

due splendidi esemplari di 

querce. Oltrepassata la prima 

casa, continuiamo in leggera 

discesa seguendo la strada 

bianca, che un tempo univa 

case abitate, ora ruderi. Ci 

attende uno spettacolare 

panorama sulla costa dello 

Speco e sulla valle che risale il 

fiume Marecchia. Raggiunta 

Ca’ Bella Compagnia in 

corrispondenza di un’antica 

celletta, un tavolo per la sosta 

e i ruderi di Pian di Porta ci 

dirigiamo sulla destra 

imboccando una stradina che 

continua a seguire il crinale. 

Continuiamo in leggera salita 

su questo lato del Monte La 

Costa fino a raggiungere i 

ruderi di Ca’ Migliarino di 

Sopra. Scendiamo ora fino a 

oltrepassare alcuni fossi per 

poi risalire attraverso campi e 

antichi coltivi, prendendo poi il 

sentiero di crinale che ci 

permette di raggiungere 

prima il Monte Leta e 

successivamente il Monte 

Matto. Una volta superato il 

monte, ci troviamo ad 

attraversare un tratto di cresta 

molto bello camminando 

spesso sulle nude argille fino a 

ritrovarci all’incrocio con la 

celletta già passato in 

precedenza. Di qui non ci 

resta che tornare indietro fino

a cura di Cristina Feruli (ORTAM Cesena) e Chiara Berton (ONC Rimini)

I BORGHI ED IL LORO PAESAGGIO
Torriana, nota un tempo come Castrum Scortigatae (la 

Scorticata) per l’asprezza dello sperone roccioso su cui si 

trova, quasi privo di vegetazione, è una località abitata fin 

dai tempi dell’Età del Ferro, come dimostrano i numerosi 

reperti archeologici ritrovati in loco. In epoca medioevale, 

fu costruito un imponente castello, lungamente conteso tra 

le famiglie Malatesta e Montefeltro per la sua posizione 

dominante sulla Valmarecchia.

Montebello (da Mons Belli, il monte della guerra) fu edificato 

su una rupe e fortificato dai Malatesta quale avamposto 

militare sul confine con il Montefeltro. In località Montebello, 

sorge il santuario della Madonna di Saiano, l’antico Castrum 

Sagliani Maricule, di cui sono ancora visibili una torre 

cilindrica e qualche cortina muraria, costruito anch’esso su 

un alto sperone di roccia calcarea. L’Eremo di Saiano è 

principalmente composto da una magnifica torre risalente 

al X-XI secolo, che permetteva di controllare gli antichi 

accessi alla Valle. 

La chiesa, meta di pellegrinaggi sin dal 1300, è 

particolarmente cara alla gente della Valmarecchia per le 

tante grazie ricevute, in particolare quelle legate alla siccità 

e alla maternità. 
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Castello di Torriana (fonte explorevalmarecchia)



LA TUTELA DELLA BIODIVERSITA’
Le rupi di Torriana e Montebello, che hanno avuto un ruolo 

così importante da un punto di vista storico grazie alla loro 

posizione strategica per il dominio del territorio, sono oggi 

geositi di rilevanza regionale nel paesaggio della 

Valmarecchia. La complessità geologica determina, infatti, 

una grande biodiversità in termini di flora e fauna, come 

testimoniato  dall’istituzione della Zona di Protezione 

Speciale “Torriana Montebello Fiume Marecchia (ZPS IT 

4090002). L’Oasi naturalistica di protezione faunistica si 

estende su 1200 ettari e fu creata con lo scopo di tutelare 

un territorio interessantissimo per gli aspetti geologici, 

vegetazionali e faunistici. 

L’OSSERVATORIO NATURALISTICO DELLA VALMARECCHIA
Situato all’interno dell’Oasi di Protezione della fauna di 

Montebello, l’Osservatorio Naturalistico illustra il territorio 

della Valmarecchia e la sua evoluzione attraverso 

allestimenti e giochi interattivi. Nell’ampia sala al piano 

terra, sono rappresentati i diversi ambienti naturali che si 

incontrano lungo la Valmarecchia, attraverso un grande 

acquaterrario in cui è possibile osservare le specie vegetali  

e animali che popolano e animano le acque del fiume. Al 

piano superiore, un grande plastico consente una visione 

d’insieme della valle del Marecchia: la collezione di fossili 

del Pliocene (quando al posto del fiume c’era il mare), le 

rocce e i minerali della valle, oltre alla ricostruzione della 

vita medievale, con rocche e castelli. Inoltre è allestita una 

mostra permanente di antiche macchine per la tessitura e 

lavorazione dei materiali quali lino, canapa, lana per la 

trasformazione in filati. 

al punto di partenza. Da Ca’ 

Migliorino di Sopra, con una 

deviazione tra sentieri battuti 

dai locali, in pochi minuti 

possiamo 

raggiungere l’Az. Agr. I Fondi, 

in cui sono allevati suini di 

razza Mora Romagnola e 

dove, su 

prenotazione, vi potranno 

preparare una degustazione 

dei loro salumi.
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Rupe di Montebello

Mostra permanente dedicata alla 

tessitura Mostra permanente dedicata alla tessitura



CONTATTI:

Azienda agricola “I fondi”

Tel. 335/5286699 - 338/4543583

Mail: 

agricolaifondi@gmail.com
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Osservatorio Naturalistico 

Valmarecchia

Tel. 347/4110474

http://www.atlantide.net/ama

parco/osservatorio-

naturalistico-valmarecchia/

GLI HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO IN EMILIA-ROMAGNA

Habitat 7210 - Paludi calcaree con Cladium mariscus e 
specie del Caricion davallianae

Habitat di interesse comunitario prioritario

L’habitat, denominato anche marisceto, è caratterizzato 

dalla dominanza di falasco (Cladium mariscus), una pianta 

elofita, cioè radicante sul fondo e con la porzione basale 

quasi sempre sommersa, mentre fiori e foglie emergono 

dall’acqua (si tratta in sostanza di una condizione intermedia 

fra le piante terrestri e le piante acquatiche vere e proprie). Il 

falasco tende a formare popolamenti puri che, come altri 

ambienti umidi, sono caratterizzati dal progressivo 

interrimento e dall’evoluzione, in tempi relativamente brevi, 

verso formazioni meno igrofile.

Valore conservazionistico: elevato L’habitat è raro, molto 

localizzato e con vulnerabilità elevatissima: il declino è 

fondato sia su elementi di natura climatica, ma anche su 

fattori antropici, quali l’eccessiva captazione dell’acqua, le 

attività di drenaggio e di bonifica.

Distribuzione 

Secondo la carta regionale l’habitat è presente in 7 siti della 

Rete Natura 2000, distribuiti presso la costa e alla base 

dell’Appennino, in particolare in: 
IT4060015 - ZSC-ZPS BOSCO DELLA MESOLA, BOSCO PANFILIA, BOSCO 
DI SANTA GIUSTINA 
IT4070001 - ZSC-ZPS PUNTE ALBERETE, VALLE MANDRIOLE 
IT4070002 - ZSC-ZPS BARDELLO 
IT4090002 - ZSC-ZPS TORRIANA, MONTEBELLO, FIUME MARECCHIA

Marisceto

http://www.atlantide.net/amaparco/osservatorio-naturalistico-valmarecchia/
http://www.atlantide.net/amaparco/osservatorio-naturalistico-valmarecchia/
http://www.atlantide.net/amaparco/osservatorio-naturalistico-valmarecchia/

